
Oggetto: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) 2023 - 
2024 - 2025 - SEZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA. 
APPROVAZIONE.

DECRETO DELIBERATIVO PRESIDENZIALE

N. 56 DEL 30-03-2023

L’anno duemilaventitre il giorno trenta del mese di Marzo alle ore 14:45, nella sede Istituzionale della 
Provincia di Monza e della Brianza,

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA

Con la partecipazione e l’assistenza del SEGRETARIO GENERALE, DOTT. SANDRO DE MARTINO.

Su Proposta del Direttore del SEGRETERIA GENERALE, SANDRO DE MARTINO.

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO



1.  e 2.     CARATTERISTICHE PRINCIPALI   -   PRESUPPOSTI DI FATTO E DI 
DIRITTO - MOTIVAZIONE
 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe e sostituisce, in un’ottica di semplificazione e ottimizzazione della 
pianificazione pubblica una serie di documenti di programmazione che le Pubbliche Amministrazioni 
erano tenute ad adottare, tra cui il Piano Triennale della Corruzione e Trasparenza (PTPC).
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2023/2024/2025, che rientra nella Sezione 2 
- VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE Sottosezione 2.3 - RISCHI 
CORRUTTIVI E TRASPARENZA, è attuato in conformità alla Legge 6.11.2012, n. 190, normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e dell’illegalità, ed è aggiornato secondo gli indirizzi 
dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC).
Di fatto, il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, 
tiene conto nella parte generale del nuovo contesto legislativo e dei contenuti innovativi e della parte 
speciale dedicata ai contratti e ai finanziamenti dei progetti PNRR, costituendo atto di indirizzo per le 
pubbliche amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della normativa, mentre 
conferma le indicazioni metodologiche per la predisposizione del Piano di gestione dei rischi corruttivi 
del Piano Nazionale Anticorruzione 2019.

Il Piano Triennale della Corruzione e Trasparenza (PTPC), sezione RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA del PIAO, ha durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è di competenza 
dell’organo esecutivo. 

Le misure di prevenzione della corruzione e trasparenza sono illustrate nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2023/2024/2025, definito secondo gli indirizzi dettati dal Consiglio 
provinciale che ha approvato le “Linee guida del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
(PTPC) 2023-2024-2025”, ed è coordinato con i documenti di Pianificazione e Programmazione e di 
Performance, che comprendono gli obiettivi strategici, operativi ed esecutivi in chiave di “valore 
pubblico”, etica e valore etico.

Come prescritto dalla norma è stata regolarmente effettuata la consultazione del contesto esterno (ufficio 
di governo e relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata del Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei 
Deputati nonché relazione dettagliata dal Corpo di Polizia provinciale che controlla il territorio di 
competenza) ed è stata garantita la consultazione preventiva pubblica, attraverso l’informazione sul sito 
istituzionale con messa a disposizione di apposito modulo per acquisire eventuali proposte e/o 
suggerimenti per il periodo dal 19.12.2022 al 10.01.2023.

Il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione è costituito da “Norme del Piano”, quali 
disposizioni a carattere generale e trasversale, e dalle “Mappature”, quali misure specifiche dei processi 
interni in modo da individuare e presidiare le aree di attività maggiormente esposte al rischio anche di 
riciclaggio, valutando le caratteristiche soggettive, i comportamenti e le attività dei soggetti interessati ai 
procedimenti amministrativi, nonché la sezione “Trasparenza”; il Codice di Comportamento interno, 
misura del PTPC, è stato revisionato con Decreto deliberativo Previdenziale n. 97 del 18.8.2022.

La Provincia di Monza e della Brianza prosegue nell’obiettivo strategico di attuare il progetto di 
razionalizzazione, integrazione e digitalizzazione della filiera della pianificazione e programmazione 
anche con l’attività di gestione del rischio e delle misure di prevenzione della corruzione. Al fine di un 
agire della Provincia sempre più efficiente, funzionale e trasparente è posta l’attenzione sulla 
semplificazione, linearità ed unicità di linguaggio; fondamentale a questo proposito è l’attività di 
controllo e monitoraggio.



 
 
3.         RICHIAMI NORMATIVI

Art. 1, comma 55 della Legge 7.4.2014, n. 56 s.m.i. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”;
Art 1, comma 8 della Legge 6.11.2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che prevede: “l'organo di indirizzo 
definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale 
anticorruzione. [….];
Legge 9.1.2019, n. 3 “Misure per il contrasto dei reati contro la Pubblica Amministrazione nonché in 
materia di prescrizione del reato ed in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici”; Legge 
27.5.2015, n. 69 “Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione, di 
associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”;
D.Lgs 14.03.203, n. 33. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di trasparenza e diffusione di informazioni da parete delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;
D.L. 30.12.2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi.”;
D. Lgs 8.04.2013, n. 39 - Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 
le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, 
commi 49 e 50 della Legge 6 novembre 2012, n. 190;
Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”;
DPR n. 81 del 30 giugno 2022 “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”.
D.L. 80/2021 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113 “Misure urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, adottato ai sensi 
dell’art. 6, comma 6 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021, recante 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che all’art. 3, comma 1 
definisce i contenuti della sezione “Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione”, nonché la struttura 
tipo dello stesso PIAO.

 
4.         PRECEDENTI
 
Decreto del Presidente n. 3 del 11.01.2022, con il quale il Segretario Generale è stato nominato 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
Legge 6.11.2012, n. 190 e s.m.i.;
Delibera ANAC n. 7 del 17/01/2023,” Piano Nazionale Anticorruzione 2022;
Delibera ANAC n. 1064 del 13.11.2019 “Piano nazionale Anticorruzione 2019”;
Regolamento A.N.A.C. 18/07/2018 “Regolamento sull’esercizio del potere dell’Autorità di richiedere 
il riesame dei provvedimenti di revoca o di misure discriminatorie adottati nei confronti del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) per attività svolte in 
materia di prevenzione della corruzione”;
Decreto Deliberativo Presidenziale n. 21 del 10.03.2022, con cui è stato approvato il “Piano triennale 
della corruzione 2022 – 2023 – 2024”;
Comunicazione del Presidente ANAC del 16.12.2015 avente ad oggetto: “Riordino degli enti locali ai 
sensi della legge 7 aprile 2014 n. 56 – funzioni delle province – trasferimento – adozione del 
PTCP 2016-2018”;



Decreto Deliberativo Presidenziale n. 16 del 26.01.2023, ad oggetto: “Macrostruttura e 
funzionigramma. Aggiornamenti”;
Decreto Deliberativo Presidenziale n. 42 del 13.03.2023, ad oggetto: “Macrostruttura, area delle 
Posizioni organizzative e funzioni gramma. Aggiornament1. Approvazione”;
Decreto Deliberativo Presidenziale n. 119 del 22.09.2022, ad oggetto “Piano Integrato di attività e 
Organizzazione (PIAO) 2022-2024 ai sensi dell’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni 
in Legge n. 113/2021. Approvazione”;
Deliberazione Consiliare RG n. 4 del 26.01.2023 avente ad oggetto: “Linee guida per la sezione del 
Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO) – rischi corruttivi e trasparenza- Piano di 
Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2023-2024-2025”. Approvazione;
Deliberazione Consiliare RG n. 9 del 22.02.2022 ad oggetto “Documento Unico di Programmazione 
(DUP) 2022 – 2024. Approvazione (I.E.);
Deliberazione Consiliare RG n. 11 del 22.02.2022 ad oggetto “Bilancio di previsione 2022 – 2023 - 
2024. Approvazione (I.E.);
Decreto Deliberativo Presidenziale n. 97 del 18.08.2023, ad oggetto: “Revisione del codice di 
comportamento”;
Decreto Deliberativo Presidenziale n. 19 del 31.01.2023, ad oggetto: “Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2023 – 2025. Approvazione”;
Decreto Deliberativo Presidenziale n. 20 del 31.01.2023, ad oggetto: “Proposta dello schema di 
Bilancio di previsione 2023 – 2024 – 2025. Approvazione”.

  
5.         EFFETTI ECONOMICI
 
Il presente provvedimento non comporta riflessi economici né diretti né indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.

ACCERTATO che la competenza a deliberare sulla proposta in oggetto appartiene al Presidente, quale 
organo esecutivo, e che sono stati espressi, sulla proposta della presente deliberazione, i pareri ex art. 49 
del D.Lgs 18.8.2000 n. 267 e ss.mm.ii. ed ex art. 4, comma 1 e 2 del “Regolamento in materia di 
controlli interni”, allegati, da parte del Responsabile del Servizio e del Responsabile del Servizio 
Finanziario non comportando riflessi economici – né diretti né indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell'ente – non necessita del parere di regolarità contabile del Responsabile 
del Servizio Finanziario.
 
Acquisito, altresì, il parere di conformità espresso dal Segretario Generale ai sensi dell’art. 4, comma 3 
del Regolamento controlli interni e dell’art. 6, comma 3, lettera e) del Regolamento per l’ordinamento 
degli uffici e dei servizi.
 
 

D E L I B E R A

 
1. di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2023-2024-2025 -Sezione 2 - 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE Sottosezione 2.3 - 
RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA del Piao - con i relativi allegati A), B), C) e D) 
parti integranti e sostanziali al presente provvedimento.

2. di dare atto che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2023-2024-2025 è di 
natura dinamica ed eventuali modifiche legislative e/o adeguamenti organizzativi s’intendono 
in sostituzione delle disposizioni richiamate ed immediatamente osservate;

3. di dare atto che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2023-2024-2025 sarà 
pubblicato sul sito internet della Provincia nella sezione “Amministrazione Trasparente;  



 
Il presente decreto deliberativo presidenziale, definitivo ai sensi di legge, viene dichiarato 
immediatamente eseguibile, e dunque subito efficace dal momento della sua adozione.

 



Decreto Deliberativo n. 56 del 30-03-2023

Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA IL SEGRETARIO GENERALE

LUCA SANTAMBROGIO DOTT. SANDRO DE MARTINO

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.


